
Soci  lavoratori  di  S.r.l.:
dieci  sentenze  gemelle
ridisegnano  la  base
imponibile dei contributi IVS
Tra il 16 e il 17 settembre 2026 la Sezione lavoro della
Cassazione  respinge,  con  dieci  decisioni  sostanzialmente
sovrapponibili, la tesi dell’INPS sugli utili non distribuiti
delle S.r.l. Per la contribuzione eccedente il minimale non
basta attribuire al socio, in proporzione alla partecipazione,
il reddito dichiarato dalla società ai fini IRES: occorre che
quel reddito sia fiscalmente imputato alla persona fisica e
rilevi  ai  fini  IRPEF.  Restano  fuori,  quindi,  gli  utili
accantonati a riserva, salvo il regime di trasparenza. Il
principio apre anche il tema dei versamenti già effettuati e
delle possibili domande di rimborso.

Non una decisione isolata, ma un blocco di dieci sentenze,
pubblicate nell’arco di quarantotto ore: nn. 25377, 25378,
25379, 25380, 25381, 25382 e 25383 del 16 settembre 2026 e nn.
25465, 25466 e 25467 del 17 settembre 2026.
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